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95. Nomina 
di una com
missione in
quirente. Suo 
mandato.

Massima 
cautela nel- 
l’ eseguirlo.

a Venezia dove poi sarebbero .stati giudicati; ma prevalse la 
proposta del Doge, dei Consiglieri e dei Capi della Quarantia, 
tranne Marco Diedo e Marino Sagredo, mirante ad impedire 
che in una cosa di tanto momento si procedesse con troppa 
precipitazione e con troppo rigore, forse con il risultato di irri
tare gli equipaggi già abbastanza indisciplinati e di provocare 
nuovi disordini, e si deliberò di affidare agli Avogadori del 
Comun l’ istruttoria del processo per l’ accertamento di tutte le 
possibili responsabilità, « et cum omni examinatione et informa- 
tione quam habuerint veniant quam cito poterunt ad illud con- 
silium quod voluerint eligere, ut possit provideri et fieri quod 
spectet honori nostro ».

Successivamente era giunta notizia al Senato che la maggior 
parte del bottino recato a Venezia dall’ equipaggio della galea 
del Golfo apportatrice del lieto annuncio di vittoria era stata ') 
« per modum inhonestum et violentum erepta de manibus pau- 
peribus et occupata per paucos », ed urgeva quindi provvedere 
anche al modo di impedire per il futuro simili guai, stabi
lendo una equa partizione del bottino di guerra. Agli Avo
gadori del Comun venne pure affidato il compito d’ una dili
gente investigazione sugli accennati beni e l’ incarico di ricu
perarli « de manibus eorum ubi forent, habentes libertatem im- 
ponendi penam et penas et personas ad sacramentum et reti- 
nendi et carcerandi siout eis vel maiori parti videbitur prò 
executione premissorum ».

95. Si nominava insieme una commissione inquirente di 
tre membri -), a far parte della quale furono eletti Giovanni 
Gradenigo, Nicolò Pisani e Jacopo Marangoni, perchè andasse 
« tam in Corono et Mathono quam in Nigroponte et Constan- 
tinopoli, et super armata nostra et alibi, ubi eis melius videbi- 
bitur posse perficere intentionem nostram », per « diligenter exa- 
minare et inquirere de omnibus bonis et havere que de dieta 
victoria pervenissent quomodolibet ad manus nostrorum ». Ri
cuperati i beni illegalmente trattenuti, avrebbero dovuto màn-

*) Secreta Consiglii Rogaiorum. R. B. (II) c. 73, 1350, 11 ottobre.
2) Secreta Constiti Rogatorum. R. B. (II) c. 74, 1350, 12 ottobre.


